
Diciamo la verità, fino a qualche
mese fa della camorra non si parla-
vagranché.CertoaNapoli, aCaser-
ta, c’eragente che lottava,chemori-
va, chevenivaognigiornoacontat-
tocon le ramificazionipiù impensa-

bili del sistema.Ma a Vicenza, a Cu-
neo, a Cagliari, a Modena nessuno
conosceva i Bidognetti, i Sandokan,
ilGiuseppeSecola, il loro realepote-
re economico.
Insommadei corleonesi si poteva

parlare senza aggiungere altro, Pro-
venzano era un nome noto a tutti,
ma i Casalesi chi sono? No, non li
conosco,avrebbe rispostouncittadi-

no pur attento di una qualsiasi città
italiana del centronord.
Oggi non è più così, se si cerca su
internet o sulle pagine dei giornali,
si scopre che in queste settimane,
nelle librerie, nelle scuole, nei caffè,
semplicemente per strada, c’è tanta
gente che legge pubblicamente Go-
morra.Cittadini che stanno ora sco-
prendo che la denuncia di Roberto

PAROLE
E POTERI

Gomorra
Il libro di Roberto Saviano rac-
conta il potere della camorra,
la sua affermazione economi-
cae finanziaria, e la sua poten-
za militare.

L’oro della
camorra
Rosaria Capacchione segue
le trame nascoste della crimi-
nalità organizzata campana e
il loro intreccio con la società
civile.

Solo per giustizia
Raffaele Cantone, ripercor-
rendola sua esperienza,dimo-
strain che modo un bravo stu-
dente di giurisprudenza che
voleva fare l’avvocato sia fini-
to per diventare il nemico nu-
mero uno dei boss di Mondra-
gone e Casal di Principe.

I libri
che parlano
di mafia

Culture

NO ALLA CAMORRA
CON I LIBRI
YES WE CAN

Non c’è solo Saviano, ma anche Rosaria Capacchione
e Raffaele Cantone: oramai è un fenomeno editoriale senza precedenti,

con letture pubbliche in tutto il Paese
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«Siamo tutti Saviano» Manifesti di solidarietà allo scrittore napoletano Roberto Saviano appesi in una via del centro di Milano
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